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\ Pozzi per acque destinate al consumo umano 4 L Faglia potenzialmente attiva e capace - tratto incerto
o) (Piano di tutela delle acque - Reg. Abruzzo - 2016)

- Zone di faglia

R s ;: ;.3: = :.:: TSN, ) @\d\\\g @ Poz _ D]:I] Zona di rispetto (livello 3)
= 4 \O\\ % [ ] Zona ditutela assoluta 10 m (D.Lgs. 152/06 art. 94) I]]I Zona di rispetto della faglia di san Gregorio in via di validazione
e g \; Zona di rispetto 200 m (D.Lgs. 152/06 art. 94) da pal‘c.e del ta.volo tgcnico regionale (livello 1)
yeeegpee = evelf 4 4 Sorgenti di acque destinate al consumo umano @ ;ona 3' aienz!one EIIINSeIIo é) ) | le 'esito delle indagini di
. . _ _ | Zona di attenzione di San Gregorio per la quale |'esito delle indagini di
(Fiano di'Gitelaidelle ocque-Reg. Abluzzo ~20106) D‘”‘ approfondimento ha accertato 'assenza di una faglia attiva e capace di

@ Sorgenti rompere in superficie
Zona di rispetto 200 m (D.Lgs. 152/06 art. 94) Zona di faglia (livello 3)
E Zona di tutela assoluta 10 m (D.Lgs. 152/06 art. 94)
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Zona suscettibile di instabilita per faglia attiva e capace
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